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Provincia di Torino 
Servizio Gestione risorse idriche 
Domanda in data 3/7/2013 del Consorzio dei Canali del Canavese di autorizzazione all’uso 
plurimo delle acque irrigue e di bonifica mezzo del canale demaniale di Caluso, ad uso 
plurimo. Realizzazione nuovo impianto idroelettrico denominato “Caluso Basso” del Comune 
di Caluso,  con una potenza nominale media di 181 kW 
 
N. TO1389/10/2014 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

 Vista la domanda in data 3/7/2013 del Consorzio dei Canali del Canavese, di Autorizzazione 
Unica per la realizzazione e l’esercizio di un impianto idroelettrico (“Caluso Basso”) in Comune di 
Caluso a mezzo di derivazione dell’acqua dal Canale demaniale di Caluso e constatato che il 
richiedente, tra gli atti da conseguire per la realizzazione dell’intervento, ha indicato anche 
autorizzazione all’uso plurimo delle acque irrigue e di bonifica; in particolare l’autorizzazione 
risulta richiesta tramite derivazione di acqua dal Canale demaniale di Caluso in Comune di Caluso 
in misura di una portata massima pari a 5673 litri/s corrispondenti ad una portata media di 3301 
litri/s, per produrre sul salto di metri 5,60 la potenza nominale media di kW 181 – con restituzione 
delle acque nel medesimo canale sempre in Comune di Caluso; 
 Vista la L.R. 26.4.2000, n. 44 e s.m.i., che all'art.56 comma I lett. h) attribuisce alle province le 
funzioni amministrative relative alla "gestione del demanio idrico relativo all'utilizzazione delle 
acque, ivi comprese le funzioni amministrative relative alle grandi e piccole derivazioni di acqua 
pubblica ..."; 
 Visto il D.P.G.R. 31.07.2001 n. 11/R - Regolamento regionale recante: "Disciplina dell'uso 
plurimo delle acque irrigue e di bonifica” e s.m.i.; 
 Visto il D.Lgs. 29/12/2003 n. 387, di attuazione della Direttiva 2001/77/CE relativa alla 
promozione dell’energia elettrica prodotta da fonti energetiche rinnovabili ed in particolare l’art. 12, 
concernente la razionalizzazione e semplificazione delle procedure autorizzative, così come 
modificato dall’art. 2 della L. 24/12/2007 n. 244; 
 Visto il D.M. 10/9/2010 “Linee Guida per l’autorizzazione degli impianti alimentati da fonti 
rinnovabili” ; 
 Visto il D.Lgs. 3/3/2011 n. 28, “Attuazione della Direttiva 2009/28/CE sulla promozione 
dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili, recante modifica e successiva abrogazione delle direttive 
2001/77/CE e 2003/30/CE”; 
 

Rende  noto 
 

che il Consorzio dei Canali del Canavese ha presentato la domanda in data 3/7/2013 di 
autorizzazione all’uso plurimo delle acque irrigue e di bonifica, in misura di kW 181, prodotta 
nell’ambito della derivazione d'acqua dal T. Orco, a mezzo del canale demaniale di Caluso, ad uso 
plurimo irriguo, energetico e produzione di beni e servizi, in conseguenza della realizzazione  di un 
nuovo impianto idroelettrico denominato “Caluso Basso” del Comune di Caluso, su un salto di 5,60 
m e con una portata massima di 5.673 l/s e media di 3.301 l/s. 
Il presente avviso e la copia della domanda saranno pubblicati all'Albo Pretorio del Comune di  
Caluso per 30 giorni consecutivi. 
L'originale della domanda, e i documenti ad essa allegati, saranno depositati durante il periodo di 
pubblicazione presso il  Servizio Risorse Idriche (Corso Inghilterra 7/9- Torino), a disposizione di 
chiunque intenda prenderne visione nelle ore d'ufficio. 



Si informa che la presente costituisce comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per gli 
effetti dell’art. 8, comma 3 della L. 241/1990; a tale proposito si evidenzia che: l'Amministrazione 
procedente é la Provincia di Torino, l'ufficio responsabile del procedimento é l'Ufficio Prelievi 
Idrici da Acque Superficiali e da Acque Sotterranee, la persona responsabile del procedimento é la 
Dott.ssa Chiara Audisio. 
Si informa infine che, ai sensi dell’art. 6 del D.P.G.R. 31.07.2001 n. 11/R, il procedimento di 
autorizzazione, inteso come endoprocedimento all’interno dell’Autorizzazione Unica ai sensi del 
D.Lgs. 387/2003, deve concludersi nel termine di sessanta giorni decorrenti dalla data di 
ricevimento della domanda, fatto salvo il periodo di sospensione necessario per la presentazione 
all'autorità procedente di opposizioni e osservazioni in ordine all'utilizzo richiesto, tramite lettera 
raccomandata o consegna diretta, entro il trentacinquesimo giorno dalla data iniziale di 
pubblicazione all'albo pretorio. 
 
Torino lí, 20/03/2014 
 

Il Dirigente del Servizio 
Guglielmo Filippini 


